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  Circolare clienti n. 10/T/2022 

 

Pieve di Soligo, 22 Febbraio 2022 

 

OGGETTO: AGEVOLAZIONI ALLE IMPRESE 

 

Gentili Clienti, 

desideriamo informarVi che Con il DM 30 dicembre 2021, pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale n. 42 del 19 febbraio 2021, sono stati definiti i criteri e le modalità per l’erogazione 

dei contributi a fondo perduto alle imprese operanti nei settori del “wedding”, 

dell’intrattenimento e dell’organizzazione di cerimonie e dell’HO.RE.CA. 

 

SOGGETTI BENEFICIARI 

 

Le imprese, alla data di presentazione dell’istanza, devono inoltre risultare: 

• regolarmente costituite, iscritte e “attive” nel Registro delle imprese;  

• operare nei settori agevolati, svolgendo, quale attività prevalente, come 

comunicata con modello AA7/AA9 all’Agenzia delle Entrate, una delle attività 

individuate mediante gli specifici codici ATECO. 

Per il settore “wedding”, l’attività deve essere riferita ai codici ATECO indicati nella 

Tabella A allegata al DM, a condizione che l’ammontare dei ricavi del periodo d’imposta 

2019 dell’impresa richiedente sia generato, in misura almeno pari al 30%, da prodotti o 

servizi inerenti a matrimoni, feste e cerimonie. Per il settore “intrattenimento e 

organizzazione di feste e cerimonie”, l’attività deve essere riferita ai codici indicati nella 

Tabella B allegata al DM, mentre per il settore “HO.RE.CA.” i codici rilevanti sono indicati 

nella Tabella C allegata al DM. 

Sono comunque escluse le imprese in liquidazione volontaria o sottoposte a procedure 

concorsuali con finalità liquidatorie, nonché le imprese in difficoltà al 31 dicembre 2019 

(a esclusione delle micro e piccole imprese, a condizione che non abbiano ricevuto aiuti 

per il salvataggio o aiuti per la ristrutturazione) e le imprese soggette a sanzioni interdittive 

di cui all’art. 9 comma 2 lettera d) del DLgs. 231/2001. 

 

REQUISITI RICHIESTI  

 

Possono fruire dell’agevolazione le imprese operanti nei suddetti settori che soddisfano 

entrambe le seguenti condizioni: 

• nell’anno 2020 hanno subito una riduzione del fatturato non inferiore al 30% rispetto 

al fatturato del 2019 (ai fini della quantificazione del fatturato rilevano i ricavi di cui 

all’art. 85 comma 1 lett. a) e b) del TUIR, relativi ai periodi d’imposta 2019 e 2020); 

• hanno registrato, nel periodo d’imposta 2020, un peggioramento del risultato 

economico d’esercizio in misura pari o superiore al 30% rispetto a quello del 2019 (la 

norma richiama la percentuale definita con DM 12 novembre 2021 adottato in 

relazione al contributo perequativo ai sensi dell’art. 1 comma 19 del DL 73/2021). 

 

Per ottenere il contributo, le imprese interessate devono presentare, direttamente o 

tramite intermediario, esclusivamente in via telematica, un’istanza all’Agenzia delle 

Entrate. 

Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate saranno quindi definite le 

modalità di effettuazione dell’istanza, il suo contenuto informativo e i termini di 

presentazione della stessa. 
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Il contributo sarà corrisposto dall’Agenzia delle Entrate mediante accreditamento diretto 

sul conto corrente bancario o postale indicato nell’istanza. 

 

Per espressa disposizione normativa, il contributo non concorre alla formazione della 

base imponibile delle imposte sui redditi, non rileva ai fini del rapporto di cui agli artt. 61 

e 109 comma 5 del TUIR e non concorre alla formazione del valore della produzione 

netta ai fini IRAP. 

Il contributo a fondo perduto è comunque riconosciuto nel rispetto dei limiti e delle 

condizioni previsti dalla sezione 3.1 del Quadro temporaneo per gli aiuti di Stato, ovvero, 

successivamente al periodo di vigenza dello stesso, nel rispetto del regolamento de 

minimis. L’operatività delle disposizioni contenute nel decreto è comunque subordinata 

all’autorizzazione della Commissione europea. 

 

Lo studio ha incaricato la Dott.ssa Daberto Valentina di approfondire e studiare le 

tematiche oggetto della presente circolare. La Dottoressa si rende disponibile a 

supportarVi e assisterVi nel caso in cui abbiate necessità di chiarimenti o 

approfondimenti all'indirizzo vdaberto@secheassociati.com . 

 

Rimanendo a disposizione per qualsiasi ulteriore necessità, l’occasione è gradita per 

porgere i più cordiali saluti. 
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  Allegati: Tabella A-B 

    Tabella C 

 

mailto:vdaberto@secheassociati.com

